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Q u a n t o alla chiusa dell 'egregio re la tore , 
t enga egli p resen te che ci sono mol t i d e p u t a t i 
che h a n n o cert i f icat i di c o n d a n n e poli t iche. 
L 'onorevole pres iden te del Consiglio pure 
non se ne r i sen te , benché abb ia condanne 
pol i t iche di cui è s t a to a m n i s t i a t o . Ora se è 
s t a to a m n i s t i a t o lui, pe rchè non deve avere 
gii stessi benefici ques to modes to l avo ra to re 1 
Posso c i tare anche gli onorevoli T u r a t i , Laz-
zari ed al t r i d e p u t a t i che ora si t r o v a n o in-
t e r i n a l m e n t e assent i (Sì ride), e che sono in 
ques ta condizione. 

I l mio f a t t o personale è d u n q u e anche 
u n f a t t o personale di modes to s tudioso di 
d i r i t to , che c o n t r a s t a la tesi della maggio-
ranza . 

C A S E R T A N O , presidente, della Giunta 
delle elezioni. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A S E R T A N O , presidente della Giunta 

delle 'elezioni. P a r ò poche osservazioni in 
r i spos ta al l 'onorevole Riboldi , l ie to che ci 
sia s t a t a un 'occas ione perchè egli venisse 
alla Camera a d o m a n d a r e .-quella giust izia 
che noi della Giun ta non gli a b b i a m o mai 
nega ta . Anche ne l l ' u l t ima sedu t a della Giun-
ta , ass is tendo ins ieme cogli a l t r i colleghi del-
l 'Aven t ino , egli v ide che le sue p ropos te quan-
do e rano giuste ven ivano accolte a l l ' unan imi t à 
ed anche in ques to la Giun ta f u u n a n i m e 
meno uno, v o t a n d o per l ' a n n u l l a m e n t o anche 
i colleghi de l l 'Aven t ino di t u t t i gli a l t r i par-
t i t i . Se la relazione dice: « a maggioranza » 
dice il vero, m a è la maggioranza del l 'una-
n imi t à cont ro uno. (Commenti).. 

Non è una ques t ione poli t ica che a b b i a m o 
fa t to , e n e m m e n o una ques t ione morale . Se 
avess imo f a t t o una quest ione morale, avrem-
mo le t to alla Camera il cer t i f icato penale, per-
chè le gesta del cand ida to che dovrebbe diven-
t a r e d e p u t a t o cominciano dal 1880 con u n a 
c o n d a n n a a sei mesi e v a n n o f ino al]'8 luglio 
1923, quando , essendo a sconta re la pena di 
dieci ann i di reclusipne per incendio, venne 
ad essere e le t to d e p u t a t o , scarcera to ed 
amnis t i a to . Non ci s iamo preoccupa t i di 
quella pena perchè era amni s t i a t a ; ci s iamo 
preoccupa t i delle c o n d a n n e precedent i , e 
par l i amo in n o m e di un d i r i t to semplice, non 
di u n d i r i t to complesso, in n o m e del senso 
comune che può i n t e r p r e t a r e la legge meglio 
dei giur is t i . 

M a n d o buona la tesi del l 'onorevole Ri-
boldi che l ' amnis t i a operi con effe t to retro-
a t t i v o p r i m a della declara tor ia . Pe rò l ' amni-
st ia il f a t t o non l 'es t ingue: es t ingue solo 
l 'azione penale che der iva dal f a t t o , ma il 
f a t t o pe rmane . (Commenti). 

R I B O L D I , relatore della minoranza. Sono 
paro le del Mancini . 

C A S E R T A N O , presidente della Giunta 
delle elezioni. Non voglio neanche d iscu te re 
e con tes ta re la sua a f fe rmazione che t r a gli 
ef fe t t i de l l ' amnis t ia si devono c o n t e m p l a r e 
anche i d i r i t t i e le t tora l i a t t i v i e passivi; gliela 
do per buona . Qui si t r a t t a invece di consi-
d e r a r e quello che ha f a t t o la Corte d ' appe l lo 
dopo la causa i n t r o i t a t a presso la G iun t a delle 
elzioni. 

Alla G iun ta delle elezioni si è p r e s e n t a t o 
l 'onorevole Mucei ad ass icurare che esis teva 
il d o c u m e n t o d e l l ' a v v e n u t a r iabi l i taz ione 
del l 'onorevole Giorgio. C'era i n f a t t i u n docu-
m e n t o del 1913, a firma del R . Commissar io 
di un Comune , che d ich ia rava che l 'onorevole 
Giorgio a v r e b b e o t t e n u t o la r iabi l i tazione. 

La Giun ta , nella sua g rande e q u a n i m i t à , 
q u a n t u n q u e fossero t rascors i 11 ann i da l ri-
lascio di ques to cert if icato, concesse u n ter-
mine per p resen ta r lo . Ma si r i c eve t t e il cer-
t i f i ca to del 19.14, che il r e c l a m a n t e Giorgio 
n o n p o t e v a ignorare , o t a n t o meno il suo 
di fensore , con cui la Corte d 'appel lo n e g a v a 
la r iabi l i tazione. 

Fal l i to il t e n t a t i v o di f a r credere alla 
G iun ta che u n i c a m e n t e per il passaggio del-
l ' a rch iv io da Tran i a Bar i si fosse p e r d u t o il 
d o c u m e n t o originale, venne fuo r i il decre to 
di amnis t i a : r improver i alla Giunta , onore-
vole Riboldi , di non aver l e t to le decisioni 
della Corte d ' appe l lo di Ba r i ! 

I n t a n t o ecco lo s t a to giuridico del Giorgio: 
nel 1899 c o n d a n n a t o jier compl ic i tà in omi-
cidio, scontò la pena; nel 190.1 o t t e n n e il de-
creto di grazia per il res to della pena . Ques ta 
la s i tuazione penale . Nel 1921 la d o m a n d a 
non p o t e v a r i f le t te re la c o n d a n n a a se t t e 
a n n i e mezzo per omicidio perchè l 'onorevole 
R ibo ld i che, ol tre a essere un giur is ta è u n 
a v v o c a t o , e ne ha d a t o p r o v a in ques ta sede, 
sa che l ' amn i s t i a non si appl ica ai r ea t i scon-
ta t i , ai de l i t t i la cui p e n a abb i a già a v u t o ese-
cuzione. Si può anche appl icare a sen tenze 
penden t i , m a q u a n d o la pena non sia s t a t a 
e f f e t t ua t a . Ma la d o m a n d a di amni s t i a pre-
s e n t a t a nel 21 non p o t e v a r i f le t te re la pena 
di se t te anni -e mezzo, pe rchè ques t a era 
s t a t a scon ta t a . 

E allora la d o m a n d a f u f a t t a unica-
m e n t e perchè fosse e l iminata l ' in te rd iz ione 
p e r p e t u a dai pubbl ic i uffici, che era p e n a 
in a t to , non finita di scontare . 

I n f a t t i la sen tenza della Cor te d ' appe l lo 
dice così: 

« R i t e n u t o che il Giorgio invoca ora la 
dec la ra to r ia di amni s t i a per cessazione di 


